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LUPARA A PALERMO La vittima fu inquisita dopo l'assassinio 

del commissario di cui era l'autista 

La mafia si scatena 
Ucciso l'agente del caso Cassarà 

I 

La bestia ferita 
è ora più feroce 
UOOÌADUIL 

nuora una curva a gomito, di quelle aspre e 
Insanguinate, nel labirinto politico-malioso si
ciliano, Due morti In poche ore, si pud dire, Il 
segnale di una ripresa violenta del braccio 
armato. 

SI può ragionare a lungo e In protendila 
sulle possibili cause specifiche dei due delitti 
che riguardano due personaggi di diverso li
vello, ambedue legati a possibili segreti che In 
due diversi processi (quello Cìancimino, In cui 
avrebbe parlato Insaiaco e quello sul caso del 
giovane Marino morto nell'85 sotto Interroga
torio in questura, in cui avrebbe parlato ra
sente Mondo) avrebbero potuto venire fuori 
Certo non sono stati delitti del tipo politico-
emblematico come quelli, par dire, di Pier 
Santi Maliardi» o di Pio La Torre, ma altrettan
to sicuramente tono delitti che, al di la dell'u
tilità Immediata (chiudere delle bocche peri
colose) mirano anche a inviare un messaggio, 
una risposta, 

Risposta a che cosa? Alla sementa del ma
xi-processo In primo luogo e alle speranze 
che quella vittoria solleva E risposta a quella 
articolazione nuova, a quella «anomalia» co
munale, che ha pericolosamente intaccato e 
messo comunque In discussione una struttura 
di potere cittadino di antiche radici, profonda
mente abbarbicate nel sottosuolo sociale, 
economico, Islltuilonale perfino di quella cit
tà «Messo In discussione», quel potere, ma 
certo non sottratto 

nsomma il .sunerpattlto» che ha governato 
Palermo per decenni e di cui sono da tempo 
provate le organiche connessioni con le fami
glie mafiose dei grandi affari, è oggi Indebolito 
sia sul terreno giudiziario - per Infletto della 
vittoria dell'ultima sementa - sia sul terreno 
politico, per quel poco o quel tanto di rinno
vamento nella De che ha cominciato a aprire 
qualche crepa nel vecchio blocco del domi
nio cittadino 

Il quale però, palesemente, non 6 vinto, e 
nemmeno Intende lasciare la partita 

Finché si aspettava la sentenza del maxi-
processo, il potere politico-malioso è stato 
fermo, contando forse su un esito giudiziario 
meno netto e chiaro Ora però non c'era più 
ragione di aspettare Anzi Ora sembrava giu
sto segnalare che la bestia è lenta, ma non 
morta piuttosto Inferocita E cosi si e fatto 

Insaiaco o l'agente Mondo sono figure dai 
tratti diversi e ambedue anche con sfaccetta
ture ambigue, pirandelliane Ma certo è che di 
Insaiaco si sa che poteva parlare sul nodo 
degli appalti che a Palermo è strumento non 
tanto di denaro (la mafia ha altrove II suo vero 
business) quanto di potere e - proprio cosi -
di «rappresentanza» cittadina E di Mondo si 
sa che poteva avere raccolto dal giovane Mari 
no morente notizie incandescenti sulle con
nessioni fra mafia e politica sempre a Paler
mo 

E allora oggi questo deve essere l'Impegno 
il rinnovamento politico della De deve essere 
portato lino in tondo, affondando bene il bi
sturi dove occorre, e il potere inquisitorio e 
repressivo deve «alzare il tiro» (allucinanti ien 
le dichiarazioni da «routine», minimaliste, del 
ministro Fanlani) 

Perché, appunto, nulla é peggio che lascia
re in giro una bestia leroce ferita quanti altri 
mortuari? 

La malta ha ucciso ancora. Dopo l'ex sindaco di 
Palermo Insaiaco, è caduto sotto i proiettili Natale 
Mondo, agente di polizia. Era l'autista del capo 
della Mobile palermitana Ninni Cassarà. Quando la 
mafia uccise il suo superiore, lui restò illeso. Fu 
accusato di complicità e arrestato. Fu poi prosciol
to. Era presente anche quando in questura morì 
per le torture il giovane Marino. 

DAUA NOSTBA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO Nello stesso 
giorno, I funerali di Giuseppe 
Insaiaco, ex sindaco di Paler
mo, e un nuovo assassinio 
mafioso Tre killer hanno tru
cidalo, mentre apriva la sara
cinesca del negozio di giocat
toli della moglie, In via Papa-
Sergio ali Arenella, Natale 
Mondo, un poliziotto dal no 
me assai noto Quando le co
sche trucidarono Ninni Cassa
rà, capo della Mobile palermi
tana, Mondo, che ne era l'au
tista, restò illeso Durante le 
indagini fu accusato di essere 
la talpa In Questura, il delato
re al servizio dei criminali Fini 
in manette Si difese spiegan
do che lo stesso Cassare gli 
aveva affidato l'incarico di In
filtrarsi fra i tralucenti di eroi
na Fu prosciolto in istruttoria 

Ma era stato coinvolto anche 
nella morte di Salvatore Mari
no, il giovane calciatore so
spettato della morte d'un altro 
dirigente di polizia, Beppe 
Montana Manno spirò dopo 
un «interrogatorio» in Questu
ra Quel giorno c'era anche 
Natale Mondo Era stato per 
questo rinviato a giudizio in
sieme ad a,trl funzionari ed 
agenti 

Ieri mattina, In una Palermo 
tornata sotto la cappa dei 
giorni neri, ha sfilato II mesto 
corteo funeore di Giuseppe 
Insaiaco C'erano, oltre a pa
renti ed amici, rappresentanti 
delle autorità e delegazioni 

dei partiti Tutti sconcertati 
dall'omelia che, nella chiesa 
di S Francesco di Sales, ha 
accompagnalo l'ultimo saluto 
all'ex sindaco il sacerdote 
non ha mai parlato di mafia, 
citando una genenca «violen 
za» e accostando il sangue di 
oggi alle manifestazioni stu
dentesche del '68 Sul fronte 
delle indagini emergono nuo
vi particolari, nell'85 Insaiaco 
fu lungamente ascoltato dal 
giudice Falcone II verbale di 
quell'interrogatorio è ora at
tentamente riletto dagli inqui
renti Probabilmente tra quel
le nghe c'è il nome dell'assas
sino Si dice che tra I altro in 
quella occasione Insaiaco ab
bia fatto il nome d'un potente 
finanziere siciliano, spesso 
coinvolto, e sempre scagiona
to ogniqualvolta si è iniziato 
ad indagare sui grandi misteri 
della città Intanto si è riunito 
ien a Roma il Comitato per 
l'ordine e la sicurezza pubbli
ca Pantani ha escluso misure 
straordinarie Sostiene che lo 
Stalo sta già facendo il possi
bile nella lotta alla criminalità 
mafiosa 

VITTORIO RAGONE A MOINA S 

Critiche alla circolare Marinino 
Pizzinato: «Un fatto inaudito» 

Un coro di no 
al ministro 
antisciopero 
È isolato il ministro Mannino con la sua minaccia 
di togliere gli aumenti contrattuali ai Cobas che 
scioperano per ottenere altn soldi. Pizzinato parla 
di un fatto «inaudito» e chiede, in definitiva, un 
nuovo governo, capace di nspettare le intese con i 
sindacati. Lo stesso presidente delle Fs Ligato ob
bedisce, ma prende le distanze. Ed é proprio vali
da la circolare Mannino? 

PAOLA SACCHI 

••ROMA 11 ministro dei Tra
sporti ha sollevato un vespaio 
di cntiche con questa direttiva 
inviata ai dirigenti delle Ferro 
vie dello Stato, onde punire i 
macchinisti disobbedienti il 
segretario generale della Cgil 
(nell'editoriale a pag 2) ricor
da come Mannino intervenga 
con un «atto unilaterale e 
d'imperio» proprio mentre 
Cgil, Osi e Uil stanno definen
do un progetto di nuove rego
le del conflitto sociale Certo, 
dice Pizzinato, vengono ipo
tizzate anche sanzioni nei 
confronti di imprenditori e 
sindacati Un tale progetto de
ve però trovare innanzitutto il 
consenso dei lavoratori Gesti 

come quello di Mannino ( e 
prima Gona), non rimuovono 
le cause sociali del conflitto 
Un governo cosi, conclude 
Pizzinato dimostra di non es
sere adeguato ai bisogni del 
paese 

Un dubbio sulla validità del
la circolare Mannino viene da 
Fabio Mana Ciuf fini, membro 
del consiglio di amministra
zione delle Fs Del Turco iro
nizza sul ministro Dissenso e 
stato espresso, in casa Uil, dal 
segretario del settore trasporti 
Aiazzi Benvenuto ha detto 
che Mannino «non può pren
dere dalle proposte dei sinda
cati solo quello che convie
ne» La Cisl, invece, rimane fa
vorevole 
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Industriali 
pessimisti 
per 1*88 

Il presidente della Confindustria Lucchini (nella foto) pre
vede tempi bui per l'economia Italiana Molto difficilmente 
si potranno rispettare le previsioni del governo di una 
crescita per 188 del 2,8 per cento Gli Industriali sono però 
preoccupati anche per il problema politico che aggrava la 
situazione italiana quello di un governo debole e inaffida
bile Sarebbe invece necessano per Lucchini un esecutivo 
forte, con una maggioranza omogenea A PAamA 1*| 

Primo voto 
al Senato 
per la riforma 
dell'Inquirente 

Primo si dalla commissione 
Aliar! costituzionali del Se
nato all'abolizione dell'In
quirente Non sarà pia il co
siddetto «Tribunale dei mi
nistri» a giudicare I reati de
gli uomini di governo ma la 

^ ^ — magistratura ordinaria, cosi 
come sollecitato del resto dall'esito della consultazione 
referendaria In attesa dell'approvazione definitiva da par
te dell aula, i comunisti hanno espresso un giudizio global
mente positivo 

A Clbellina 
vent*anni dopo 
Opere d'atte 
tra le macerie 

A MOINA i 

La vecchia Clbellina è oggi 
un paese-museo Le opiri 
di lamosi artisti tra le mace
rie, nella ricostruzione del 
nuovovoltodel paese Dice 
il sindaco di Glbelllna. «Oli 
artisti ci hanno dato una 
mano per risorgere» Ma 

nel progettare l paesi spesso famosi architetti hanno com
messo errori, strade troppo larghe, non una piazza.. Scar
sa conoscenza, cioè, di come vive questa gente. Lo Stato 
resta assente A MOINA 0 

59 Imputati 
eccellenti 
per lo scandalo 
dei casinò 

Chi ha aiutato la grande ma
fia a impossessarsi del casi
nò italiani? Dopo quattro 
anni d'indagini la magistra
tura milanese ha ricostruito 
scenario e protagonisti di 

Suesto affare da centinaia 
i miliardi, interrotto I H 

novembre '83, dal blitz della polizia. Chiesti 59 rinvìi a 
giudizio tra gli incriminati mafiosi, politici, uomini d'affari. 
Per due deputati si attende ora l'autorizzazione a procede-
re A MOINA 4 

Cinque anni 
al ginecologo 
stupratore 
(con la prova Dna) 

Il tribunale di Imperia ha con
dannato a 5 anni di reclusione il 
ginecologo Armando Elena (nel
la foto), accusato di aver violen
tato nel suo studio la paziente 
Maria Cristina Bertolino II pro
cesso per la pnma volta è stato 
caratterizzato dalla prova del mm^^^^^^m^mm^^ Dna la penzia genetica sulle 

gocce di sangue, trovale sul camice del medico, ha stabilito che 
apparteneva alla donna Questo ha inchiodato il ginecologo La 
sentenza lo ha anche interdetto per sempre dai pubblici uffici e 
lo ha sospeso per tre anni dall esercìzio delia professione 
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Mentre Arafat si dice disposto a riconoscere il governo di Tel Aviv 

L'Orni condanna le deportazioni 
Israele arresta giornalisti palestinesi 

Italia Dopo le deportazioni, gli arresti. Ieri mattina la 
polizia israeliana ha arrestato cinque fra i più noti 
ed attivi giornalisti palestinesi di Gerusalemme Est, 
solo in parte rilasciati in giornata. Il nuovo giro di 
vite è avvenuto proprio mentre il Consiglio di sicu
rezza dell'Orni nbadiva la condanna delle deporta
zioni e Arafat rilanciava la proposta di un negozia
to con Israele. 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

I GERUSALEMME L'opera- ciare da Hanna Siniora) sta
zione e scattata in piena not
te, quando la polizia si è pre
sentata a casa del vicediret
tore del quotidiano <As 
Shaab», Salah Zueika, di lì al
le 11, altri quattro giornalisti 
sono stati arrestati - fra essi il 
direttore di «Al Fajr» Hanna 
Siniora - mentre altri due 
erano stati già nei giorni 
scorsi condannati a sei mesi 
di detenzione amministrati
va Una vera e propria offen-
s va contro la stampa, come 
si vede, alla cui gravita nulla 
toglie il fatto che alcuni dei 
giornalisti arrestati (a comin-

no stati rilasciati dopo poche 
ore e dopo il pagamento di 
una multa Nel pomeriggio 
poi la polizia ha prelevato a 
Gaza e trattenuto per alcune 
ore due dei più noti esponen
ti della zona il presidente de
gli avvocati Fayez Abu Ra-
hmeh e il presidente della 
Mezzaluna rossa Sbafi, per
sonalità quest'ultima di gran
de popolarità ed influenza II 
nuovo giro di vite ha fatto 
tanto più scalpore in quanto 
ha seguito di ventiquattro ore 
la deportazione in Libano di 
quattro palestinesi della Ci-

sgiordania, deportazione per 
la quale il Consiglio di sicu
rezza dell'Orni, convocato in 
seduta speciale, ha ribadito 
ieri la condanna e approvato 
una risoluzione (con l'asten
sione degli Usa) che chiede 
al governo di Israele di con
sentire il ntomo dei quattro 
palestinesi espulsi 

Propno nelle stesse ore 
giungeva da Baghdad una 
esplicita, importantissima 
apertura del leader deli'Olp 
Yasser Arafat, che ha espres
so pienamente la sua dispo
nibilità a nconoscere Israele 
In una intervista nlasciata nel 
suo quartiere generale nella 
capitale irakena, Infatti, Ara
fat si e detto disposto ad ac
cettare la risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza (del 
novembre 1967), che rico
nosce il diritto di Israele all'e
sistenza, a condizione che gli 

Usa e Israele accettino la 
convocazione di una confe
renza intemazionale di pace 
•Poiché la conferenza inter
nazionale sarebbe sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite -
ha osservato Arafat - dovre
mo accettare tutte le risolu
zioni dell'Orni, incluse la 242 
e la 338» (successiva alla 
guerra di ottobre del 1973, 
ndr) Usa e Israele hanno 
sempre nfluiato ogni contat
to con l'Olp proprio addii-
cendo come motivo la man
cata accettazione della riso
luzione 242 ora - ha osser
vato Arafat - «non ci sono 
Più scuse» per dire no al-

Olp II leader palestinese ha 
poi nbadito che anche per i 
terntori occupati l'unica so
luzione può essere trovata 
nell'ambito della Conferenza 
intemazionale «prima che la 
situazione giunga ad un pun
to di non ntomo» 
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Parlamento 
contro la 
repressione 
• • ROMA La commissione 
Esten della Camera ha appro
vato ieri una risoluzione che 
condanna la repressione 
israeliana nei temton occupa
ti e sollecita la convocazione 
delta conferenza intemazio
nale con tutte le parti Interes
sate, .compresi I legittimi rap
presentanti del popolo pale
stinese» Hanno volato si tutti i 
gruppi politici, tranne radicali 
e Dp che si sono astenuti. Il 
dibattito in commissione è 
stato aperto da un intervento 
del ministro Andreotti 
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«Subito in Parlamento proposte di riforma» 

Spadolini ipotizza 
un governo istituzionale 
Giovanni Spadolini non esclude per 11 futura un questione istituzionale indica 
governo «anche con compiti specifici, non dico « come prioritari tra questi 
costituzionali, ma istituzionali». Ma intanto il presi- ^.l^'Z'^S In 
dente del Senato rivolge ai parliti un fermo invito ScKTSrSS^ u 
ad .operare nel ruolo che la Costituzione assegna £ f °e* p

e ' X T ( „ « 
loro», sfruttando t progressi ottenuti net rapporti pross,m, giom, ie presente-
politici per portare ali interno del Parlamento il ranno aiie aure f0rM poim 
confronto sulla riforma delle istituzioni. 

SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA Spadolini parte 
dalla constatazione che negli 
ultimi mesi ci sono stati «due 
fatti nuovi» (la disponibilità 
del Pel a separare la questione 
Istituzionale dal discorso sul 
governo e quella socialista ad 
un confronto oltre 1 contini 
della maggioranza) per affer
mare che è arrivato II momen
to di •stringere- Il procosso di 
riforma deve proseguire in 
Parlamento II Senato s è già 

dato un programma la Carne 
ra potrà fare altrettanto non 
appena sarà stata chiusa I ag 
grovigllata partita della Finan 
ziana 

Ieri mattina De Mila ha In 
«mirato il segretario liberale 
Altissimo, Il quale ha poi affer 
malo che è stato registrato un 
consenso su alcuni punti della 

che) e Intanto tornano a pole
mizzare - con un corsivo 
dell Alianti1- sul voto segreto 
in Parlamento, definito «fonte 
di ogni sorta dì malcostume» 
Bellino Crani ha infine voluto 
precisare che sulla sua con 
venazione telefonica con De 
Mita dell altra sera che aveva 
preceduto le accomodanti 
conclusioni della direzione 
del Psl verso il malfermo gabl 
netto Goria «si è diffusa una 
Interpretazione estensiva» 
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E' Venezia la città più abusiva 
• 1 ROMA Sembra un para 
dosso Alcune città e centri 
italiani sono completamente 
abusivi La notizia già data 
dall «Unità», è ufficiale Viene 
dal rapporto presentato al 
Parlamento dal dicastero dei 
Lavori pubblici Secondo la 
«rivelazione» governativa tre 
citta, Venezia, Campobasso e 
Pesaro, risultano completa 
mente fuorilegge In queste 
località le domande presenta 
te per ottenere la sanatoria so 
no addirìttuia supenon al nu
mero delle Abitazioni esisten 
ti A Venezia per ogni J00 abi 
(azioni esistenti ci sono 117 
domande di condono 110 a 
Campobasso 103 a Pesaro 
Vuol dire eh-1 qui da sempre si 
è edificato senza tener conto 
delle leggi edilizie ed urbani 
stiche? Questo fenomeno che 
fa apparire città interamente 
fuorilegge - spiega il rapporto 
governativo - è dovuto sicura 
mente ad un eccesso di do 
mande relative a piccoli abusi 
ovvero alla sanatoria separata 
di più abusi anche dovuli alla 
stessa costruzione Ma I am
piezza del fenomeno non e 
circoscritta solo a Venezia 
Campobasso e Pesaro Inter 

In Italia, gli interventi abusivi in edilizia, ufficial
mente denunciati, sono più di sei milioni e mezzo. 
Si è scoperto anche che ci sono intere città grandi 
e piccole interamente fuorilegge Venezia, Campo
basso e Pesaro risultano completamente costruite 
illegalmente Ci sono, infatti, più domande di con
dono che abitazioni esistenti. La notizia viene da 
fonti ufficiali. E stata fornita dallo stesso governo. 

CLAUDIO NOTARI 

venti abusivi elevatissimi ven
gono fuori a Chieti con 85 
i< tanze su 100 abitazioni, a Pe
scara (77,7) a Macerata (69) 
Nei centn più piccoli vengo
no (uon fatti ancora più eia 
morosi Ad esempio a Mazza 
no un comune della provin 
eia di Roma il più abusivo d I 
talia ci sono 3 677 richieste di 
r, ondono che quadruplicano il 
numero delle case censite e 
j.ono più del doppio del nu 
mero degli abitanti Esistono 
«incora altn due comuni Por 
lo Cesareo (Taranto) e Castel 
Volturno (Caserta) dove il nu 
mero degli abusi risultano il 
doppio degli abitanti bambini 
compresi 

Nella classifica dei comuni 
abusivi a Mazzano Romano 
seguono Prato dove il nume
ro delle domande comspon 
de al 231% delle abitazioni 
esistenti Montemurlo (Fi) 
(208 6%) Bellana Igea Man 

, na(Fo)con 155 5% Naturai 
mente sommando anche più 
abusi per ogni appartamento 

Mi nel «dossier» del mini 
stero dei Lavori pubblici 
emergono altn dati significati 
vi Dei due milioni di doman 
de presentate nei capoluoghi 
di provincia la meta 
(953 853) si nfensce a quelli 
dell Italia settentrionale Ap 
pena il 18 5% al Sud Nella 
graduatoria delle citta dov è 

stato presentato il maggior 
numero di nchieste di condo 
no il primato e a Roma con 
423 970 domande Al secon 
do posto si situa Milano con 
220 000 domande Seguono 
Venezia con quasi 122 000 
domande Tonno con circa 
133 000, Bologna con più di 
100 000 A motta distanza si 
notano le grandi città del 
Mezzogiorno Napoli 
(57 600) Taranto (43 888) 
Palermo (40 000) Reggio Ca 
labna (28 236) 

Sempre nferendoci alle do
mande presentate nei capo 
luoghi di provincia, media 
mente ne sono state presenta 
te più di trenta per ogni cento 
abitazioni censite Le regioni 
più colpite risultano il Molise 
(87 8 domande ogni 100 abi 
tazioni l Abnizzo (64 9), il 
Veneto (58 8) Da questi dati 
diffusi dal governo risulta che 
il fenomeno assai diffuso in 
tutto il paese non è clrcoscnt 
to come si era fatto credere 
esclusivamente al Mezzogior 
no Questa purtroppo la fo 
tografia seppure non aggior 
natissima dell Italia (uorileg 
gè 

Oggi le afre 
sul deficit Usa 
Wall Street trema 

SIEGMUND GINZBERG 

• • NEW YORK. Oggi per 
Wall Street e per i mercati fi
nanziari di tutto il mondo sarà 
il giorno della prova del fuo
co in mattinata a Washington 
saranno diffusi i dati sul deficit 
commerciate americano in 
novembre lutti trattengono il 
fiato da quella cifra dipende 
Infatti la possibilità di una Inie
zione di fiducia nel mercato 
oppure invece 1 avvio di una 
nuova ondata di vendite in 
Borsa e di caduta della mone
ta americana L ottimismo uf
ficiale del presidente ormai 
convince poco E anche l'an
nuncio dell accordo definito 
nel corso della visita negli Usa 
del premier giapponese Take-
shita diretto a garantire una 
più attiva difesa del dollaro da 

parte del paese asiatico e sta
to accolto con un» punt» di 
scetticismo Si fa oltretullo 
notare che, benché più diste
si, i nuovi rapporti americano-
giapponesi non hanno ancora 
portato alla rimozione di quel
le barriere doganali nei con
fronti dei prodotti elettronici 
decise dal presidente Reagan 
lo scorso anno. Al di I» di ogni 
impegno per Interventi di » . 
stegno alla moneta america
na, tutti gli operaion sembra
no comunque convinti che II 
prossimo futuro dipenderà 
dalla capacità di modificare 
gli strutturali squilibri dell'eco
nomia americana Ed e ap
punto per questa ragbne che 
tanta attesa circonda l'annun
cio che verrà fatto questa mat
tina 
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